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di riflessionedi riflessionedi riflessionedi riflessione 

PubblichiamoPubblichiamoPubblichiamoPubblichiamo    
Uno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico Uno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico Uno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico Uno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico 
destino delle eroine del compositore lucchesedestino delle eroine del compositore lucchesedestino delle eroine del compositore lucchesedestino delle eroine del compositore lucchese    

    

Cronaca dei "femminicidi" pucciniani di Athos Athos Athos Athos 
Tromboni, Tromboni, Tromboni, Tromboni, (presente allo spettacolo la sera del 26 
novembre) presidente nazionale dell' U.N.C.A.L.M. 
(Unione Nazionale Circoli e Associazioni Liriche e 
Musicali) e direttore del giornale Gli Amici della 
Musica http://www.gliamicidellamusica.net 
PADOVA - Sandro Cappelletto è ottimo  musicologo  
e conduttore di  trasmissioni  radiofoniche,  ma si 
rivela anche sorprendente divulgatore e 
drammaturgo quando, preso a carico Johann 
Sebastian Bach o Giuseppe Verdi, Richard Wagner o 
Giacomo Puccini, adopera la propria fervida fantasia 
per delle pieces teatrali o dei dialoghi con musica 
dove le note e l'esecuzione hanno un valore 

determinante e le parole  non  sono, però, 

dammeno. Abbiamo  seguito  a Padova, nel  piccolo  teatro "Don 
Bosco", il  suo spettacolo Ho  dovuto  ucciderle (quasi) tutte: Giacomo 
Puccini racconta le sue dive, organizzato del Circolo della Lirica 
patavino. Assieme a lui, come spalla di lusso, era l'attore Elio Pandolfi 
(87 anni portati con  una lucidità e una vitalità straordinarie) che 
assumeva il  ruolo di voce recitante. La musica era affidata al soprano 

Maria Irene Patta e al tenore Claudio di Segni, con l'accompagnamento 
pianistico di Marco Scolastra. Lo spettacolo, con  una 
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La segreteria La segreteria La segreteria La segreteria     
informainformainformainforma 

Regione del Veneto  Provincia di Padova 

ComunicazioneComunicazioneComunicazioneComunicazione    
Gentili Soci, 
ricordiamo ancora una volta che l’anno sociale va 
da settembre ad agosto pertanto il rinnovo della 
quota associativa va effettuato tra settembre e 
dicembre 2013 al fine di permetterci di permetterci di permetterci di permetterci di 
sostenere economicamente il cartellone musicale sostenere economicamente il cartellone musicale sostenere economicamente il cartellone musicale sostenere economicamente il cartellone musicale 
e le varie manifestazioni, anche conviviali, già e le varie manifestazioni, anche conviviali, già e le varie manifestazioni, anche conviviali, già e le varie manifestazioni, anche conviviali, già 
programmateprogrammateprogrammateprogrammate    
Invitiamo i soci non ancora in regola con il 
rinnovo 2013/2014 a perfezionare la loro 
iscrizione  al fine di usufruire delle iniziative 
proposte, ma ancor più per aiutarci a mantenere 

in vita la nostra Associazione per la quale il  
Direttivo profonde  energie e costante impegno. 

    
Abbiamo  organizzatoAbbiamo  organizzatoAbbiamo  organizzatoAbbiamo  organizzato    

 Circolo Unificato dell’Esercito Circolo Unificato dell’Esercito Circolo Unificato dell’Esercito Circolo Unificato dell’Esercito     
Attenzione  alle modifiche di calendarioAttenzione  alle modifiche di calendarioAttenzione  alle modifiche di calendarioAttenzione  alle modifiche di calendario    

    

♪ Domenica 16 febbraio Domenica 16 febbraio Domenica 16 febbraio Domenica 16 febbraio     
h. 16.00 Relazione finanziaria anno 2013 h. 16.00 Relazione finanziaria anno 2013 h. 16.00 Relazione finanziaria anno 2013 h. 16.00 Relazione finanziaria anno 2013     
a cura del tesoriere  Arturo Pimpinato e dei 
Revisori  dei Conti     
h.16.30 h.16.30 h.16.30 h.16.30 Conferenza “Verdi patriottico”Conferenza “Verdi patriottico”Conferenza “Verdi patriottico”Conferenza “Verdi patriottico” a cura del 
musicologo Paolo Padoan.Paolo Padoan.Paolo Padoan.Paolo Padoan. 
Proiezione di scene da Nabucco, I Lombardi alla 
prima crociata, Macbeth, La Battaglia di 
Legnano.  
Nel corso del pomeriggio verrà conferito un 
riconoscimento a Gianfranco Danielettoriconoscimento a Gianfranco Danielettoriconoscimento a Gianfranco Danielettoriconoscimento a Gianfranco Danieletto  Direttore 
Artistico fino al 2012 della nostra Associazione 
        

♪ Sabato 15 marzo  h.16.00Sabato 15 marzo  h.16.00Sabato 15 marzo  h.16.00Sabato 15 marzo  h.16.00    
CONCERTO D'OPERA Nuovi Talenti Nuovi Talenti Nuovi Talenti Nuovi Talenti con i migliori 
giovani artisti  selezionati nelle Audizioni 2013.  
Interpreti: Francesca SartoratoFrancesca SartoratoFrancesca SartoratoFrancesca Sartorato, mezzosoprano 
    Mara CorazzaMara CorazzaMara CorazzaMara Corazza soprano; Bruno Volpato Bruno Volpato Bruno Volpato Bruno Volpato al 
pianoforte. 
 

♪ Domenica 13 aprile h.16.00Domenica 13 aprile h.16.00Domenica 13 aprile h.16.00Domenica 13 aprile h.16.00    
CONCERTO D'OPERA CONCERTO D'OPERA CONCERTO D'OPERA CONCERTO D'OPERA NUOVI TALENTINUOVI TALENTINUOVI TALENTINUOVI TALENTI    con i 
migliori giovani artisti della Masterclass di canto 
2013. 
Interpreti: Maria Bagalà, Maria Bagalà, Maria Bagalà, Maria Bagalà, soprano, Ilenia Ilenia Ilenia Ilenia 
MorabitoMorabitoMorabitoMorabito, soprano; Bruno VolpatoBruno VolpatoBruno VolpatoBruno Volpato 
al pianoforte  Segue  pag. 4 
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Uno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico destino delle eroine del compositore luccheseUno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico destino delle eroine del compositore luccheseUno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico destino delle eroine del compositore luccheseUno spettacolo di Sandro Cappelletto sul tragico destino delle eroine del compositore lucchese    
Athos Tromboni 

formula semplice e divulgativa, affrontava una per una le 
principali opere del Maestro lucchese e dimostrava, fra le 
righe, che quando un 
libretto d'opera è 
scritto bene, la parola 
può  reggere da sola, 
essere cioè vera 
poesia. I meriti vanno 
alle indubbie capacità 
dec lama tor ie  d i 
Pandolfi, artista che 
s a  q u a n t o 
l'accentazione,  il  

piano  e pianissimo,  

il  forte  e mezzoforte,  il  rallentando  e accelerando  nella  
recitazione,  hanno lo stesso scopo (e lo stesso effetto) che 

nel canto. 
Qui Maria Irene Patta e 
Claudio Di Segni si sono 
impegnati al massimo 
(fra l'altro il tenore era 
fortemente raffreddato, 
ma non è stato 
comunicato al pubblico, 
lo abbiamo saputo 
quando siamo andati a 
salutarlo dietro le 

qu in te ) , 

Domenica 15 dicembre, in occasione del tradizionale appuntamento per gli auguri natalizi,  abbiamo avuto il piacere di 
presentare “Verdi  -  ,Wagner - Bicentenario 2013", un 
tributo alla memoria e alla genialità dei due compositori, 
protagonisti della storia del melodramma. Un concerto 
particolare e raffinato che la nostra Associazione ha ospitato 
a Palazzo Zacco dopo il  suo debutto, a settembre, a Venezia 
- Teatro La Fenice - e a New York, a novembre, Gli interpreti: 
SILVIA REGAZZO, mezzosoprano, LUKA BRAJNIK, baritono, 
accompagnati al pianoforte da ALESSANDRA ALTHOFF. Pezzo 
forte della prima parte del programma sono stati i 
“Wesendonck Lieder” di Wagner, su testi di Mathilde 
Wesendonck eseguiti dalla Regazzo, dalla voce ricca, piena, di 
timbro scuro e intenso volume, che ha acceso 

l’apprezzamento del pubblico. E' seguita poi una selezione 
dalle "Sei Romanze" di GIUSEPPE VERDI, composizioni del repertorio non operistico del maestro di Busseto. Il concerto si è 
concluso con l’interpretazione di alcune arie tratte dalle più celebri opere verdiane: Il Trovatore, Don Carlo e Rigoletto.  
Lunghi applausi  anche per  il giovane e fascinoso baritono croato Luca Brajnik, dalla voce di timbro scuro, ma al contempo 
pieno e intenso, tipico del baritono drammatico. Il pubblico numerosissimo, attento e appassionato ha confermato 
l’apprezzamento per gli interpreti con lunghi e intensi applausi e la richiesta di un bis che non poteva che essere  il “Libiamo 

15  Dicembre  15  Dicembre  15  Dicembre  15  Dicembre  ----    Concerto "Verdi  Concerto "Verdi  Concerto "Verdi  Concerto "Verdi  ----        Wagner Wagner Wagner Wagner ----    Bicentenario 2013    Bicentenario 2013    Bicentenario 2013    Bicentenario 2013        

“Mi pizzichi... mi stuzzichi” è il titolo dell’ 
originale spettacolo musico-teatrale, in un 
atto, per soprano, tenore e voce recitante, 
in cartellone per l'appuntamento di 
Domenica 19 gennaio. In una sala gremita 
all'inverosimile da un pubblico arrivato con 
largo anticipo per assicurarsi un posto, è 
andato in scena uno spettacolo 
spumeggiante e divertente con due giovani 
interpreti perfettamente calati nei 
personaggi, con perfetta presenza scenica 

e interessante interpretazione vocale, accompagnati al pianoforte dal M° Fabrizio Malaman. 
L'originale pièce, in forma semiscenica, ideata dal regista Marco Bellussi, ha 

tratteggiato un percorso gustoso e frizzante fra le pagine più celebri che 

Segue  pag. 4 

Concerto NUOVI TALENTI  Domenica 19  Gennaio 2014  “ Mi pizzichi…. Mi stuzzichiConcerto NUOVI TALENTI  Domenica 19  Gennaio 2014  “ Mi pizzichi…. Mi stuzzichiConcerto NUOVI TALENTI  Domenica 19  Gennaio 2014  “ Mi pizzichi…. Mi stuzzichiConcerto NUOVI TALENTI  Domenica 19  Gennaio 2014  “ Mi pizzichi…. Mi stuzzichi 
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Artsti  del  passato 
Paolo Padoan  

Tatiana Bulgaron  
 

Una cantante polesana degna di nota è Tatiana 

Bulgaron (Lendinara 22 dicembre 1923) 
soprano lirico-leggero, allieva di Gilda Dalla 
Rizza al Conservatorio di Venezia e poi di 
Amelio Rigolin, che nel 1945 debuttò alla 
Fenice di Venezia nel Werther (Sofia), accanto a 
Ferruccio Tagliavini e a Pia Tassinari, con la 
direzione di Antonino Votto e la regia teatrale di 
Memo Benassi; opera ripresa poi al Municipale 
di Reggio Emilia (direttore Giuseppe Podestà) e 
al Lirico di Milano (direttore Sabino), con gli 
stessi interpreti principali. In entrambe le 
occasioni la Bulgaron evidenziò voce fresca ed 
agile, un bel fraseggio e un promettente 
talento.  
L’anno dopo confermò queste qualità come 
Gilda nel Rigoletto al Sociale di Rovigo (“Il 
pubblico ha apprezzato di lei il flautato timbro 
di voce, la perfetta aderenza al personaggio e 
la preziosa sensibilità”).  
Sospesa momentaneamente la carriera per un 
intervento chirurgico, si ripresentò nel 1950, 
dopo ulteriori studi con Adelaide Saraceni, 
vincendo un Concorso per giovani cantanti ed 
entrando nella Scuola di perfezionamento del 
Teatro alla Scala. In quell’anno colse un 

notevole successo a Montreux, protagonista in 
Lucia di Lammermoor, ancora con Werther a 
Piacenza, accanto alla Simionato e a Valletti, e 
l’anno dopo a Rovigo, ed inoltre partecipò ad 
una serie di concerti ad Amsterdam assieme al 
tenore veneto Nino Adami e al maestro Luigi 
Martelli.  
Nel ’52 ritornò a Reggio Emilia quale Musetta in 
Bohème, accanto alla Olivero e al tenore veneto 
Giuseppe Savio, e partecipò al Grande di 
Brescia nel dittico La Medium di Menotti e La 
via della finestra di Zandonai.  
Dal 1954 iniziò a collaborare con Radio 
Monteceneri, con la Radiotelevisione della 
Svizzera italiana ed entrò a far parte della 
Polifonica Ambrosiana di Milano, diretta da don 
Giuseppe Biella, con la quale si esibirà in diversi 
centri italiani e stranieri per vent’anni con un 
repertorio vastissimo, che spaziava dal canto 
gregoriano alle laudi, dai canti trovadorici alle 
musiche di Monteverdi, sino al dramma liturgico 
(tra cui lo stupendo Planctus Mariae), 
all’oratorio ed alla musica sacra 
contemporanea. 

Ettore Parmeggiani 
 

Nato a Rimini il 15 agosto 1895,  è stato allievo del Liceo musicale di 

Pesaro, diplomatosi in clarino. Essendo in possesso di voce bella, 
pieghevole, estesa e di figura elegante, si dedicò al canto debuttando al 
Teatro Dal Verme di Milano in Tosca nel 1922. Una rapidissima ascesa 
lo condusse ben presto al Teatro San Carlo di Napoli (Madama Butterfly, 
Cavalleria rusticana e Traviata), in Olanda (Cavalleria rusticana, Tosca e 
La Bohème), a Venezia (sempre Cavalleria), a Padova (La Gioconda), a 
Chioggia (Fedora nel 1926), a Parma (Lohengrin). Quest’ultima opera 
delineò in lui un interprete wagneriano d’eccellenza, dicitore calmo e 
significativo, capace di carezzare e fremere senza sdolcinature né 
intemperanze e degno di essere affiancato ai conterranei Italo 
Campanini, Giuseppe Borgatti, Fiorello Giraud. Alla Scala debuttò nel 
1928 con Il franco cacciatore, cui seguì tosto una indimenticabile 
Walchiria. Da quel momento le recite di Lohengrin, Sigfrido e Walchiria 
non si contarono. Dopo circa cinque anni, nel 1934, ritornò alla Scala 
nella tremenda parte di Folco nell’Isabeau di Mascagni riuscendo a 
superare con franchezza le difficoltà della tessitura ed il peso dei 
confronti. Nel ’35 affrontò, sempre alla Scala, Parsifal. Dopo la parentesi 
bellica, ove aveva perduto tutti i suoi beni, riprese per poco a cantare, 
chiudendo, nell’aprile del ’48 nella stagione scaligera all’aperto nel 
cortile di Milano con Fedora (accanto alla Oltrabella) e con Francesca da 
Rimini (assieme a Iris Adami Corradetti), una gloriosa carriera. 
Il suo repertorio comprese più di 70 opere spazianti dal lirico al 
drammatico. Alla Scala prese parte alle prime esecuzioni di Nerone di 
Mascagni (1935) e di Lucrezia di Respighi (1937). Di nuovo in difficoltà 
finanziarie, venne assunto da alcuni cantanti come capo claque alla 

Scala e come tale restò sino alla morte, che lo colse a Milano il 28 
gennaio 1960.  
Di lui si conoscono diverse registrazioni discografiche ove evidenzia una 
voce veramente bella, timbrata, specie nelle arie wagneriane. 

Ettore Parmeggiani 
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Consiglio DirettivoConsiglio DirettivoConsiglio DirettivoConsiglio Direttivo    
Presidente Nicoletta Scalzotto tel. 335 630 3408  
Vicepresidente Simonetta Flaùto Valveri 349 802 6146  
Tesoriere Arturo Pimpinato - 335 166 7038 
Direttore Artistico Paolo Lerro 

Consiglieri: Gianfranco Danieletto, Giuseppe Iaccarino, Daniela 
Mario, Mariangela Molinari, Wilma Nalon, Patrizio Giulini 

ContattiContattiContattiContatti    telefonici telefonici telefonici telefonici e prenotazionie prenotazionie prenotazionie prenotazioni    
Sito web: http://www.circolodellalirica.it  
Mail: ufficiostampa@circolodellalirica.it; presidente@circolodellalirica.it 
Quote associativeQuote associativeQuote associativeQuote associative    
Socio Sostenitore 50Socio Sostenitore 50Socio Sostenitore 50Socio Sostenitore 50€; Socio ordinario Socio ordinario Socio ordinario Socio ordinario €40404040;    coppie  coppie  coppie  coppie  €65;65;65;65;    
da versare su conto corrente: Circolo della Lirica, Banca Antonveneta 

IBAN :  IBAN :  IBAN :  IBAN :  IT 29 U 01030 12115 000000239349  

Causale: Causale: Causale: Causale: tesseramento 2013/2014  
Presso negozio  Fidl and Flink  in P.za dei Signori n. 44    si 
possono trovare i  notiziari.  

Stagione Lirica  2014  Stagione Lirica  2014  Stagione Lirica  2014  Stagione Lirica  2014      
all Piccolo Teatro Don Boscoall Piccolo Teatro Don Boscoall Piccolo Teatro Don Boscoall Piccolo Teatro Don Bosco    

    

 ♪ Martedì 4 febbraio Martedì 4 febbraio Martedì 4 febbraio Martedì 4 febbraio – ore 20.00  DIRETTA 
MADAMA BUTTERFLY MADAMA BUTTERFLY MADAMA BUTTERFLY MADAMA BUTTERFLY di G.Puccini - Teatro Regio Tori-
no - Direttore P. Steinberg - Regia D. Michieletto 
Cast: A. Nizza - M. Pisapia - A. Mastromarino 

♪ Giovedì 6 marzo Giovedì 6 marzo Giovedì 6 marzo Giovedì 6 marzo -  ore 20.30  DIFFERITA 
DON CARLO DON CARLO DON CARLO DON CARLO di G.Verdi (DA CONFERMARSI) - Teatro 
Regio di Torino - Direttore G. Noseda -  Regia Hugo De 
Ana, Cast:R. Vargas - B. Frittoli - I. Abdrazako 

♪ Martedì 8 aprile Martedì 8 aprile Martedì 8 aprile Martedì 8 aprile – ore 19.30  DIRETTA 
LA BOHEME LA BOHEME LA BOHEME LA BOHEME di G.Puccini - Metropolitan di New York - 
Direttore Stefano Ranzani- Regia e Scenografia F. Zef-
firelli  Cast: A.Hartig - S. Phillips -V. Grigolo 

♪ Martedì 29 aprile  Martedì 29 aprile  Martedì 29 aprile  Martedì 29 aprile  -  ore 19.30 DIRETTA 
COSI’ FAN TUTTE  COSI’ FAN TUTTE  COSI’ FAN TUTTE  COSI’ FAN TUTTE  di W.A. Mozart dal Metropolitan di 
New York - Direttore J. Levine - regia L. Koenig 

 

♪ Domenica 18 maggio  h. 19.30Domenica 18 maggio  h. 19.30Domenica 18 maggio  h. 19.30Domenica 18 maggio  h. 19.30    
CenaCenaCenaCena----concerto concerto concerto concerto in occasione del Premio Premio Premio Premio Amico dell’annoAmico dell’annoAmico dell’annoAmico dell’anno 
assegnato al soprano trevigiano Francesca DottoFrancesca DottoFrancesca DottoFrancesca Dotto 
(finalista al Concorso Corrradetti 2012 e vincitrice della 
borsa di studio assegnata dalla nostra Associazione) 
che a ottobre 2013 ha debuttato al Teatro Verdi nel 
ruolo di Lucrezia Borgia.  M° Bruno Volpato Bruno Volpato Bruno Volpato Bruno Volpato al 
pianoforte.  
L’evento viene offerto da Andrea Ancarani, promotore 
finanziario Mediolanumed è completamente gratuito  completamente gratuito  completamente gratuito  completamente gratuito  e 
riservato unicamente ai soli soci in regola con la quota ai soli soci in regola con la quota ai soli soci in regola con la quota ai soli soci in regola con la quota 
2014.2014.2014.2014.    
Prenotazione obbligatoriaPrenotazione obbligatoriaPrenotazione obbligatoriaPrenotazione obbligatoria    

non  limitandosi al canto ma adottando anche 
quella gestualità che rende gradita la teatralizzazione della 
mimica in spettacoli cosiddetti semi-staged . Ecco  allora l'aria Sì 
mi chiamano Mimì da "La bohème" e il duetto Cavaradossi-Tosca 
(Mario! Mario!... Perché chiuso?), l'aria E lucevan  le  stelle , 
sempre dalla  "Tosca" e Sola perduta abbandonata dalla  "Manon  
Lescaut", Un bel  dì vedremo e Addio fiorito asil  dalla "Madama 
Butterfly" e Tu che di gel sei cinta  dalla "Turandot", tutte 
esecuzioni accolte con  calore dal pubblico patavino.  I pezzi  
strumentali,  eseguiti  da Scolastra  nella  riduzione  per 
pianoforte  (il Piccolo valzer che  Puccini  utilizzò  poi come 
Valzer di Musetta in "Bohème, l' Intermezzo della "Manon 
Lescaut", il Coro  a bocca chiusa della "Butterfly") hanno avuto le 

stesse accoglienze calorose del canto, per quella capacità 
interpretativa del pianista che ha confermato le sue doti non  
solo di accompagnatore ma anche di solista. Lo spettacolo si è 
chiuso fra gli applausi e la richiesta di bis (concessi) con  
Pandolfi che si offriva ulteriormente, raccontando un divertente 
aneddoto personale, secondo cui lui ama tanto l'opera "Tosca" 
che ha imparato a memoria non  solo i  versi delle arie, ma 
anche quelli del Sagrestano di Sant'Andrea della Valle.  
La serata  si è conclusa in letizia con la cena sociale, dove erano 
graditi ospiti gli artisti. Il piccolo teatro era gremito di pubblico, a 
dimostrazione dell'amore di quella città per l'opera lirica e - in 
questo caso - per Puccini; la  presidente  del  club  lirico, 
Nicoletta  Scalzotto, manifestava  la  propria  soddisfazione  per 
l'esito della serata che si è chiusa con  pieno successo.  
 Dunque ecco il  musicologo-drammaturgo alle prese con  i  
"femminicidi" pucciniani, farina del suo sacco, certo, ma il  
materiale di partenza lo fornivano le eroine delle opere, i  
Cavaradossi, i  Des Grieux e i Pinkerton: da qui  la  realizzazione  
di  uno  spettacolo  dove si  susseguivano  momenti  
commoventi, richiamati  dalle arie e dai duetti, e momenti ironici 
(quando non addirittura buffi) insiti nella lettura dei libretti o del 
testo di Cappelletto. 

l'opera lirica ha dedicato all'eterno 
gioco del contrasto amoroso. In Pergolesi come in 
Mozart, in Rossini come in Donizetti e in Verdi, le 
schermaglie d'amore trovano ampio spazio sfruttando 
spesso i toni della commedia e più raramente quelli del 
dramma.  
La voce recitante, interpretata dallo stesso giovane 
regista Bellusi, e in questo caso anche attore-
narratore ... sempre tra i piedi nell’azione scenica, ha 
guidato con arguzia lo spettatore tra gli estratti lirici 
delle opere dei celebri compositori, conducendolo 
proprio nel cuore dell'opera ove l'amore è il motore dei 
più rischiosi intrecci! 

I giovani artisti, che hanno già debuttato in numerosi 
teatri italiani, il soprano Francesca SALVATORELLI, il 
tenore padovano Matteo MEZZARO e Marco BELLUSSI, 
regista e voce recitante, sono stati applauditi e 
richiamati a lungo da un pubblico coinvolto e divertito. 
Un plauso alla nostra vicepresidente Simonetta Flaùto 
Valveri che con sapiente gusto ha curato i costumi. 

Segue da pag. 1 

Segue da pag. 2 


